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Capitolo 8 
 

La struttura 
del corpo umano 
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1. L’organizzazione gerarchica 
del nostro corpo /1 
 
   

 
 
 
 
 
 
 
 

Negli animali, come gli esseri umani: 
 
•  le cellule sono specializzate; 

•  esiste un’organizzazione gerarchica 
(tessuti, organi e apparati); 

•  le cellule comunicano e cooperano.  
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I tessuti formano gli organi che a loro volta sono organizzati 
in sistemi e apparati.  

1. L’organizzazione gerarchica 
del nostro corpo /2 
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1. L’organizzazione gerarchica 
del nostro corpo /3 
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Gli epiteli hanno la funzione di rivestire, proteggere 
e delimitare i diversi «comparti» del corpo. 
Le cellule degli epiteli possono avere forma appiattita, 
cubica o cilindrica. 

2. Il tessuto epiteliale /1 
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2. Il tessuto epiteliale /2 
Alcuni epiteli si specializzano e diventano epiteli 
ghiandolari: a volte si tratta di singole cellule secernenti 
distribuite in mezzo ad altre cellule epiteliali; in altri casi, 
gruppi di cellule secernenti si organizzano a formare una 
struttura complessa chiamata ghiandola. 
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3. I tessuti connettivi /1 
I tessuti connettivi condividono le seguenti caratteristiche: 
•  le loro cellule hanno una forma irregolare; 
•  tra le cellule si trova la matrice, fatta di fibre di collagene 

ed elastina; 
•  tra le cellule sono presenti vasi sanguigni che nutrono      

il tessuto e prelevano i materiali di scarto. 
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3. I tessuti connettivi /2 
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Sono connettivi specializzati: 
l  il tessuto osseo (matrice solida 

formata da fibre impregnate di sali di 
calcio); 

l  la cartilagine (matrice molto 
resistente, robusta e flessibile); 

l  il sangue, l’unico tessuto in cui la 
matrice, detta plasma, è fluida. 

3. I tessuti connettivi /3 
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4. I tessuti muscolari 

 
 

 
 

I tessuti muscolari sono formati da 
cellule allungate, le fibre, che 
possono contrarsi attivamente e 
rilassarsi per consentire il 
movimento. 
  
Esistono diversi tipi di tessuto 
muscolare: 
•  striato (muscoli scheletrici); 
•  liscio (pareti degli organi); 
•  cardiaco (nel cuore). 
Ogni tipo ha fibre differenti e si 
contrae in risposta a stimoli diversi. 
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5. Il tessuto nervoso 
Il tessuto nervoso è formato da neuroni e cellule gliali. 
 I neuroni sono cellule dotate di: 
 

•  un corpo cellulare; 
•  dendriti specializzati per la ricezione            

di stimoli (input); 
•  un assone, che trasporta gli impulsi nervosi  

in uscita (output). 
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6. Le cavità del corpo umano /1 
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Le membrane mucose rivestono le 
cavità interne in comunicazione con 
l’esterno. 
 
Le sierose rivestono le cavità che 
non comunicano con l’esterno.  
Sono formate da epiteli e 
connettivi.  
 
Le membrane sinoviali sono 
formate solo da connettivo e 
rivestono le cavità articolari. 

6. Le cavità del corpo umano /2 
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7. L’ambiente interno e l’omeostasi 

L’omeostasi è la 
capacità dell’organismo 
di mantenere stabile 
l’ambiente interno 
anche in presenza di 
variazioni dell’ambiente 
esterno o dell’attività 
delle cellule. 
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8. Un esempio di omeostasi: 
la termoregolazione 
Il processo con cui il nostro corpo mantiene costante la 
propria temperatura interna è detto termoregolazione 
e comprende diversi meccanismi, che sono controllati 
dall’ipotalamo. 
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9. L’apparato tegumentario 
L’apparato tegumentario delimita 
e protegge il nostro corpo. 
 

Comprende: 
•  cute, formata da epidermide     

e derma; 
•  ghiandole sudoripare; 
•  ghiandole sebacee; 
•  peli; 
•  capelli; 
•  unghie; 
•  recettori sensoriali; 
•  terminazioni nervose libere. 
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10. La struttura e le funzioni  
dello scheletro /1 
Lo scheletro sostiene e protegge gli organi interni, 
supporta i muscoli, mantiene l’equilibrio del calcio 
e partecipa, mediante il midollo osseo rosso, alla 
produzione degli elementi cellulari del sangue.  
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10. La struttura e le funzioni  
dello scheletro /2 
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10. La struttura e le funzioni  
dello scheletro /3 



  22 Jay Phelan, Maria Cristina Pignocchino, Scopriamo la biologia © Zanichelli editore 2018 

Lo scheletro è suddiviso in: 
 
l  scheletro assile     

(cranio, gabbia toracica    
e colonna vertebrale); 

l  scheletro appendicolare 
(arti, cinto pelvico e cinto 
scapolare). 

 

10. La struttura e le funzioni  
dello scheletro /4 
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Svolgi	i	seguen,	esercizi.	
1. 	Tra	i	na+	nel	1896,	dove	vivevano	gli	uomini	più	al+?	
2. 	Nel	1996,	in	quali	sta+	vivevano	le	ragazzi	dicioBenni	più	alte?	
3. 	In	quali	sta+	l’altezza	media	degli	uomini	e	delle	donne	è	inferiore?	
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I muscoli scheletrici si inseriscono sulle ossa, che fungono da 
leve per garantire i movimenti. 

11. Un’azione coordinata  
per il movimento 

Lo scheletro assile protegge il sistema nervoso centrale, 
formato da encefalo e midollo spinale, da cui partono nervi 
sensoriali e motori. 
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12. La contrazione muscolare 
La contrazione dei muscoli volontari è controllata dai 
motoneuroni che formano sinapsi con le fibre muscolari 
a livello della giunzione neuromuscolare. 

Il movimento dei filamenti 
di actina e miosina 
causa l’accorciamento del 
sarcomero. 
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13. Le cellule staminali 
Le cellule differenziate derivano da cellule staminali, 
cellule altamente indifferenziate, che possono proliferare 
generando sia copie di se stesse sia cellule specializzate. 

Le cellule staminali 
si distinguono in: 
•  totipotenti 
•  pluripotenti 
•  multipotenti 
•  unipotenti 
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14. Le biotecnologie e le staminali 
L’uso delle cellule staminali è una delle strategie della 
medicina rigenerativa, che punta a rigenerare e sostituire 
cellule, tessuti e organi deteriorati.  
 

È possibile coltivare in laboratorio cellule staminali embrionali, 
staminali adulte e staminali pluripotenti indotte o iPSC. 
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La velocità di rigenerazione di un tessuto adulto è 
controllata in modo rigoroso da molecole segnale, 
come ormoni e fattori di crescita, e non è costante. 
 
L’invecchiamento è un processo naturale di tutti gli 
organismi ed è determinato dal fatto che nei tessuti: 
•  diminuiscono il numero e il ritmo di divisione delle 

staminali; 
•  le cellule specializzate riducono la loro attività; 
•  molte cellule degenerano e muoiono o per necrosi 

o per apoptosi. 

15. La rigenerazione, 
l’invecchiamento, il cancro /1 
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Le cellule possono morire per:  
•  apoptosi, una morte programmata; 
•  necrosi, causata da eventi accidentali o traumatici. 

15. La rigenerazione, 
l’invecchiamento, il cancro /2 
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15. La rigenerazione, 
l’invecchiamento, il cancro /3 

La crescita o la rigenerazione dei tessuti sono regolate da 
molecole segnale di vario genere. Quando le cellule proliferano 
senza controllo si possono avere iperplasie, tumori benigni o 
tumori maligni. 
 
 


